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1 IDENTIFICAZIONE DEL MANUFATTO 
 
Il Teatro Civico oggetto della progettazione si trova all’interno del centro storico di Norcia, a pochi passi da Corso Sertorio, 
in piazza Vittorio Veneto. L’edificio ha una forma rettangolare con la facciata principale rivolta sulla piazza e i due prospetti 
laterali su via dei Priori e via Novelli. Sulla parte retrostante è separato dal Palazzo Comunale da un giunto sismico ma 
originariamente i due edifici erano direttamente collegati e presentano dei prospetti allineati.  
 

Figura 1 - Immagine aerea del teatro a seguito della scossa 
sismica del 30 ottobre 2016 

Figura 2 - Facciata principale del Teatro Civico 

 
L’edificio corrisponde al foglio 120 Mappale 426 del Catasto fabbricati del Comune di Norcia, di seguito si presenta lo 
stralcio del foglio. 
 

 
Figura 3 - Stralcio del foglio 120 del catasto fabbricati 

 
Figura 4 - Carta Tecnica regionale 

 
Il Teatro Civico è stato danneggiato dalla crisi sismica che ha colpito il centro Italia tra agosto 2016 e gennaio 2017 
riportando però un livello di danno basso: dalla scheda AeDES allegata si può notare come sia stato classificato B (edificio 
temporaneamente inagibile ed agibile con provvedimenti). Il principale danno riscontrato è stato un parziale crollo della 
vela in muratura esterna su lato Via Novelli temporaneamente stabilizzato da un intervento del corpo dei Vigili del Fuoco. 
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2 ANALISI STORICA 
Un vero e proprio teatro a Norcia nasce solo nella seconda metà del XVIII secolo per volontà dell’allora Prefetto della 
Montagna Angelo de’ Principi Altieri che, senza utilizzare denaro pubblico, spinse i possidenti di città e campagna ad 
impegnarsi economicamente per la realizzazione della struttura “per comune decoro nonché per onesto divertimento” del 
popolo. Il teatro, ancora di dimensioni contenute, venne costruito all’interno del Palazzo Comunale al primo piano, attiguo 
alla sala dei Quaranta e sopra la grasceria. Cento anni dopo, durante l’amministrazione del marchese Benedetto Cipriani, 
e a seguito dei disastrosi eventi sismici del 22 agosto 1859, il teatro venne ricostruito ex novo.  
 

Figura 5 - Immagine storica del Teatro 

Figura 6 - Cartografia di Norcia di Ioannes Blaeu (XVII secolo) 

 
L’architetto perugino Domenico Mollajoli fu incaricato della realizzazione del teatro, costruito non solo con fondi comunali 
ma anche grazie a cinquanta azionisti privati, tanto quanti erano i palchi. L’inaugurazione ufficiale del nuovo corpo di 
fabbrica, che ampliava la precedente struttura aggettando sulla piazza, avvenne il 28 agosto 1876 con “Un ballo in 
maschera” di G. Verdi: il sipario, dipinto dal veneziano Zasso, rappresentava il generale romano Quinti Sertorio da Norcia 
impegnato in una cruenta battaglia. Il teatro si componeva di una sala a ferro di cavallo sulla quale si affacciavano tre 
ordini di palchi e una loggia. 
 

 
Figura 7 - Ingrandimento del Catasto Gregoriano del 1820 

 
Figura 8 - Aggiornamento della mappa del catasto 
Gregoriano del 1897. La mappa evidenzia alcune 
modificazioni apportate al tessuto urbano, tra cui 

l'ampliamento del Teatro 

Nel 1952 un violento incendio distrusse il teatro ottocentesco lasciandone intatta solo la facciata. Passarono ben 44 anni 
prima della sua ricostruzione a causa della mai soluta questione dei privati proprietari dei palchi che non volevano 
rinunciare alla proprietà di questi, né sostenere spese per la manutenzione. Solo nel 1975 una sentenza stabilì che l’unico 
proprietario era il Comune e questo fu l’avvio del processo ricostruttivo reso più complesso anche dal terremoto del 1979 
che impose modifiche strutturali in corso d’opera. Il nuovo progetto, a cura dell’architetto Poggiolini, mantenne la facciata 
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ottocentesca del Mollajoli ma optando, nell’interno, per spazi moderni e funzionali, con platea, galleria e ampio 
palcoscenico con una capienza di circa cinquecento posti. Solo con l’intervento dei finanziamenti regionali volti alla 
ristrutturazione dei teatri storici si arriverà a conclusione della tormentata vicenda. Nel 1996 si ha finalmente 
l’inaugurazione con “Rudens” di Plauto interpretato da Flavio Bucci, primo spettacolo di una stagione che vedrà in 
cartellone spettacoli di livello nazionale. 

3 IL PROGETTO DEGLI ANNI 80/90 
L’edificio originale, realizzato intorno metà dell’ottocento, presentava una struttura in muratura in pietrame e malta di 
scarsa qualità, una forma rettangolare ed un’altezza di circa 10 m da terra.  
L’originale copertura in capriate in legno è stata oggetto di intervento intorno agli anni ’60 ed è stata sostituita con una 
struttura in cemento armato ad archi con catene in acciaio ed un cordolo perimetrale di considerevoli dimensioni (50 x 100 
cm) corrente sulla testa delle murature. Come emerge dalle relazioni tecniche del 1981 redatte dall’arch. Poggiolini, 
intervento realizzato ha avuto una buona efficacia alla luce dei danni subiti dall’edificio all’indomani dei terremoti degli anni 
’60 e ’70 ed infine del 1979. 
 

 
Figura 9 - Palcoscenico, travi catena 

 
Figura 10 - Controventatura in acciaio 

 
Figura 11 - Platea e Galleria 

 
Figura 12 - Scale di accesso alla 

copertura 

 
Figura 13 – Palcoscenico, telaio in c.a. 

 
Figura 14 - Piano interrato, sistema di 

telai in c.a. 

A seguito degli eventi sismici del 1979 l’arch. Poggiolini progettò gli interventi che portarono finalmente alla riapertura del 
teatro nel 1996. L’interno del teatro è stato riprogettato realizzando una sala per spettacoli con nuovi concetti distributivi, 
composta da platea e galleria.  Gli interventi progettati hanno riguardato sia il consolidamento della struttura in muratura 
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esistente sia la realizzazione delle strutture indipendenti all’interno. Da progetto, quindi, la muratura esterna continua a 
funzionare per i carichi verticali ed orizzontali ma viene consolidata attraverso la realizzazione di un betoncino armato e 
paretine esterne in c.a. e ad elementi in breccia sia verticali che orizzontali in c.a.  
Tutti gli elementi verticali sono collegati al cordolo superiore di collegamento e fondati su plinti realizzati anche loro in 
breccia e opportunamente collegati tra loro mediante cordoli in c.a. che rappresentano anche un sistema di 
sottofondazione per la muratura. 
All’interno, l’ambiente principale è stato articolato in piano interrato, piano terra (platea), galleria e sala di proiezione. La 
zona est inoltre presenta una porzione suddivisa su tre livelli contente i diversi camerini.  La struttura interna principale è 
stata realizzata con pilastri, setti e travi in cemento armato sui quali gravano i solai della platea, della galleria e della sala 
di proiezione realizzati con soletta piena. Le scale sono state realizzate anch’esse in cemento armato a soletta rampante.   
A livello del cordolo di copertura è stato inoltre realizzato un sistema di controventatura in acciaio come si vede dalla 
planimetria in Figura 22. 
Negli archivi comunali è stato possibile ritrovare il progetto sviluppato negli anni ‘80/’90 del quale si riportano alcuni 
elaborati. 
 

 
Figura 15 - Progetto architettonico, pianta livello interrato 

 
Figura 16 - Progetto architettonico, pianta cabina di proiezione 
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Figura 17 - Progetto architettonico, sezione longitudinale 

 
Figura 18 - Progetto di consolidamento, pianta piano terra 
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Figura 19 - Progetto di consolidamento, armatura dei 
pilastri in breccia 

Figura 20 - Progetto di consolidamento, particolare costruttivo del 
betoncino armato 

Figura 21 - Progetto strutturale, fondazioni Figura 22 - Progetto di consolidamento, realizzazione del sistema 
di controventamento in acciaio 

Genova, febbraio 2021 

Ing. Stefano Podestà Arch. Giovanni Merialdo 
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La scheda è stata compilata il 28 febbraio 2017 secondo le modalità definite nel DPCM 08.07.2014. L’edificio è risultato 
B.  La lettera B indica che l’edificio è temporaneamente inagibile (in tutto o in parte), ovvero agibile con provvedimenti di 
pronto intervento. È stata inoltre assegnata la lettera F che indica che l’edificio è inagibile per rischio esterno (l’edificio 
potrebbe non avere alcun danno).  

 
 




